
 

 

 

 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592 

   

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                      12 AGOSTO 2018 
 

 

C’è chi sale, c’è chi scende… 
(A cura di Alessandro Chiopris) 

 

Ricordo quando, la prima volta, in un 

viaggio all’estero fu messo in programma 

un pomeriggio all’interno di un grande 

centro commerciale. Rivedo ancora la mia 

faccia sbalordita dinnanzi alla prima scala 

mobile. Un flusso ininterrotto di persone, 

le quali salivano e scendevano… Quando 

mi chiedono di spiegare il dogma 

dell’Assunzione di Maria al cielo, la mia 

mente va a quell’adolescente che, con la 

bocca aperta, contemplava questo 

capolavoro ingegneristico dell’uomo. 

Questa XIX
a 

domenica ordinaria è la chiave di lettura per comprendere la 

grande festa di ferragosto, l’Assunta. Maria, madre di Gesù, è salita al 

cielo, perché prima suo figlio è disceso sulla terra! 

Domenica 
12 agosto 
XIX TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Riccardo Orler (cl. 1932) – d. Gabriela Zugliani  

 d. Lino e Fiorella Bettega – d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) 
d. Assunta Cecon - def.ti fam. Fortunato Bettega 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
Battesimo di Bianca Zagonel di Marzio e Neiva Mansardo 

 

Domenica 
12 agosto 
XIX TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 
d. Pia Meneghel – d. Martino Lucian – d. Giuseppe e Caterina Bettega  

d. Francesca Bettega v. Tomas  
d. Natalina Brandstetter – d. Domenico Cioffi 

Lunedì 
13 agosto 

Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr 
d. Margherita Simion – d. Marcella Buffa   

d. Natalina Brandstetter e Domenico Cioffi 

Martedì  
14 agosto 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: d. Alice Zugliani – d. Giuseppe Zeni 
Ore 20.00: Santa Messa prefestiva ai Masi: d. Maria Zambra 

Mercoledì 
15 agosto 

SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA 
Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 

d. Assunta Cecon – d. Gianfranco Alberti – d. Giovanna Bond  
d. Maria Marin (ann) - d. Rina Zugliani – d. Gianpietro Bettega 

d. Daniela e defunti Corona – d. Martino Zeni – d. Alberto Bettega (30°)  
d. Maria Zugliani v. Cosner – d. Pietro Cosner – d. Giuseppe Zeni 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 

Mercoledì 
15 agosto 

SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 

d. Bianca Dellamaria e familiari – d. Angelo Loss e fratelli 
d. Domenica Romagna e Lisetta (ann) 

 

 

Giovedì 
16 agosto 

Ore 18.00 Santa Messa a Mezzano  
d. Gianvittore Corona e genitori (ann) – d. Riccardo Orler  

d. Livio e Mara Zeni 

Venerdì 
17 agosto 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr:   
d. Fabrizio Dalla Riva (ann) 

Sabato  
18 agosto 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: d. Giovanni – per le anime 
Ore 20.00: Santa Messa prefestiva ai Masi: d. Miriam Marinello 

Domenica 
19 agosto 

XX TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Alberto Bettega - d. Tranquilla Marcon (cl. 1939)  

d. Marino Bettega e Tini – d. Giorgio e Maria Marin  - d. Santo Gaio (30°) 
d. Maria Teresa Sartor Gaio (ann) – defunti fam. Bortolo Zeni  

defunti fam. Martino Zeni - d. Rita Cosner (ann)  
defunti fam. Fortunato Bettega – d. Assunta Cecon 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 

Domenica 
19 agosto 

XX TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr 
d. Maria Gaio (Bortolina) ann – d. Tranquilla Marcon (cl. 1939) 

d. Fabrizio Dalla Riva – d. Giovanni, Lina e Angela Loss (Rauchet) ann 
 



Il testo evangelico è la continuazione di quello ascoltato domenica scorsa, 

il cui tema era: Gesù Cristo è il Pane della vita. Quest’oggi vorrei entrare 

nel merito della riflessione biblica accarezzando tre parole chiave: 

mormorare – attirare – istruire. Prima di condividere il significato 

giovanneo di questi tre verbi (realtà dinamiche!), dobbiamo sempre creare 

una sorta di fondale sul palco dell’esistenza: la vita eterna. Che cos’è 

questa benedetta vita eterna, la quale, di tanto in tanto i preti tirano fuori 

dal cilindro delle prediche, soprattutto durante i funerali? Gli antichi greci, 

con la loro raffinata filosofia, avevano già parlato di immortalità dell’anima 

dopo la morte biologica. Però, Gesù non è Platone (con buona pace di 

tutti!). Ebreo, figlio di ebrei, respira e si nutre di religione e cultura ebraica, 

infatti: Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non 

conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: “Sono disceso 

dal cielo”? Possiamo credere a questo identikit, perché viene formulato dai 

suoi stessi avversari. Nel quarto vangelo la vita eterna è sinonimo di vita 

divina. Qualcuno potrebbe obiettare che alla fin fine la minestra le sempre 

quela… Attraverso quel frammento di pane azzimo, che dopo la 

consacrazione è l’Eucaristia, il credente entra nella stessa vita di Dio. La 

prima battaglia vitale di una neomamma con il suo piccolo è attaccarlo al 

seno per nutrirlo. Non occorre essere dei pediatri per capire come il latte 

materno è l’alimento che dà al poppante qualcosa di fondamentale, da 

permettergli di attraversare la delicata fase dei primi mesi. Gli antichi Padri 

erano soliti spiegare: Se metti un pezzetto di pane nell'olio, nell’acqua e nel 

vino, subito s'impregna delle loro proprietà… Così dunque, il Verbo 

vivificante di Dio [Gesù Cristo], unendosi alla carne di cui si è 

appropriato, l'ha resa vivificante (San Cirillo d'Alessandria). Lascio la 

parola a Papa Francesco: Ogni volta che partecipiamo alla Santa Messa e 

ci nutriamo del Corpo di Cristo, la presenza di Gesù e dello Spirito Santo 

in noi agisce, plasma il nostro cuore, ci comunica atteggiamenti interiori 

che si traducono in comportamenti secondo il Vangelo.  

I Giudei si misero a mormorare contro Gesù: il verbo mormorare 

racchiude in sé tutti i vocaboli dell’incredulità: indifferenza, freddezza, 

sfiducia, crisi, dubbio, sospetto e… potremmo continuare. Se ci pensiamo 

bene, la mormorazione, nelle sue varie forme, non è altro che il maldestro 

tentativo di appigliarsi a tutto, pur di non affrontare il rischio della fede. 

Chi non crede in niente alla fine crede in tutto e mormora contro tutti! 

Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato: 

tutti ricordiamo la nostra prima “cotta” amorosa. Quell’attrazione interiore, 

ovvero la scintilla che si accende tra due persone quando nasce l’amore. 

Ebbene, Dio ha acceso nel cuore di ciascuno questa scintilla, la quale può 

essere tenuta accesa con la fede o può essere spenta con la mormorazione. 

È una scelta libera! 

E tutti saranno istruiti da Dio: Pensare di contare solo sulle nostre forze 

morali, spirituali e soprattutto intellettive è forviante. Se questo Dio ha 

impresso in noi la possibilità di una relazione con lui, sarà lo stesso ad 

istruirci sul modo in cui questa relazione va portata avanti nel corso della 

vita.   

A volte la fede è percepita come una specie di anestetico per sempliciotti. 

Uno scrittore inglese ha affermato: La fede non è in noi un’inquilina 

comoda e tranquilla (H. Dawson). Non è sempre facile ed automatico 

ricondurre tutto a Gesù Cristo. Se le cose vanno bene, noi siamo bravi; se 

vanno male, la colpa è di Dio. Forse, in quest’epoca, come insegna il nostro 

vescovo Lauro: Non sappiamo più stupirci. Se provassimo a ri-leggere la 

nostra vita con gli occhi del Signore, vedremmo come spesso i nostri criteri 

ed opinioni non collimano con i suoi. Quale “dio” ci chiederebbe di 

riconoscerlo come figlio di Giuseppe che si fa realmente e sostanzialmente 

presente a noi, in una particola? La risposta è strettamente legata alla 

nostra capacità di stupirci! 

 

AVVISI 

 

 Lunedì 13 agosto alle 20.45 all’oratorio di Canal San Bovo 

incontro per i genitori dei ragazzi che parteciperanno al 

campeggio a Rimini dal 18 al 25 agosto prossimo.   
 

L’UFFICIO PARROCCHIALE È CHIUSO  

MARTEDÌ 14 e MERCOLEDI’ 15 AGOSTO. 

 


